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LIBERO E FORTE

Vita e ideali di don Luigi Sturzo

Sceneggiatura e regia: Alfredo Rivoire

Compagnia teatrale LAPS di Casale Monferrato

PERSONAGGI E INTERPRETI

Don Luigi Sturzo
Alfredo Rivoire

Mons. Pinardi,  mons. Dalla Chiesa,
Mussolini, Mario Einaudi 

Giorgio Milani

Barbara Carter, Maria Montessori, strillone
Dana Caresio

ADDETTI AUDIO/LUCI/VIDEO

Fotogramma 25

SCENOGRAFIA

Francesco Fassone

COSTUMI

Elena Bovolenta

MUSICHE

Matteo Curallo

Cade quest’anno il cinquantesimo della morte di Don Luigi
Sturzo. L’anniversario coincide con una sempre più diffusa
riscoperta della validità e attualità dei suoi insegnamenti, della
sua azione, del suo esempio.
Don Sturzo è tante cose: innanzi tutto è sacerdote, sempre ani-
mato da una fede profonda e consapevole; poi filosofo sociolo-
go ed economista di vaglia; esemplare amministratore pubblico
e, per lunghi anni, grande sindaco della sua città; politico di
spessore che influenza alcuni passaggi decisivi della nostra vita
nazionale; uomo libero e forte che chiama a raccolta ed anima
altri uomini liberi e forti; lucido analista dei mali del paese (le
male bestie, come le chiamava lui) contro i quali si batte sino
all’ultimo, animato e animatore di speranza cristiana. 
La rappresentazione “Libero e forte. Vita di Don Sturzo” cerca
di comunicare gli aspetti  principali della sua personalità con un
duplice obiettivo: onorarne la memoria; cercare, con il suo
aiuto, di rianimare la speranza cristiana in un momento in cui è
tanto intensa la necessità, per ognuno di noi, di impegnarsi,
secondo il suo esempio, per migliorare noi stessi, la nostra città,
il nostro Paese, il mondo.  
E’ una straordinaria coincidenza che la prima mondiale venga
rappresentata in una Basilica milanese dove operò un altro gran-
de cristiano come Sant’Ambrogio; e che ciò avvenga il 15 mag-
gio, data di promulgazione dell’Enciclica Rerum Novarum che,
nel maggio del 1891, infiammò il cuore del pretino di Caltagi-
rone e lo indirizzò e guidò verso l’impegno sociale e politico.

Si ringrazia S. Ecc.za Mons. Erminio De Scalzi,
Abate della Basilica di S. Ambrogio, per l’ospitalità


